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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 16 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
Sottosegretario di Stato per politiche agri-
cole alimentari e forestali, Giuseppe Casti-
glione.

La seduta comincia alle 14.10.

Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento, la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.
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5-11354 Oliverio: Conseguenze della nube tossica che
ha colpito la via Pontina sugli agricoltori della zona.

Laura VENITTELLI (PD), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Laura VENITTELLI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta per l’esaustiva rispo-
sta del Governo.

5-11355 Mucci: Semplificazione delle procedure di

richiesta dei contributi e di stipula delle assicura-

zioni da parte delle aziende agricole.

Mara MUCCI (CI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Mara MUCCI (CI), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatta per la ri-
sposta del Governo. Apprezzate le misure
adottate dal Governo per semplificare le
procedure di richiesta dei contributi, sot-
tolinea la necessità che l’Esecutivo avvii
una campagna divulgativa per promuovere
la conoscenza di tali misure presso le
aziende agricole.

Invita, inoltre, il Governo, come già
avvenuto in passato, a prevedere l’eroga-
zione di contributi in deroga a favore delle
aziende agricole che hanno subìto danni in
conseguenza degli eventi climatici verifi-
catesi, da ultimo, nello scorso mese di
aprile, ma che, non avendo in precedenza
stipulato una polizza assicurativa, risul-
tano attualmente sprovviste di strumenti
di tutela.

5-11356 Massimiliano Bernini: Costituzione presso il
Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali di un’adeguata struttura organizzativa in ma-

teria di coordinamento forestale nazionale.

Chiara GAGNARLI (M5S), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Chiara GAGNARLI (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta per la
risposta fornita dal Governo, in quanto
avrebbe auspicato un iter più rapido nel-
l’adozione dello schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri at-
tuativo dell’articolo 11 del decreto legisla-
tivo n. 177 del 2016. Preso atto, in base a
quanto riferito dal sottosegretario Casti-
glione, che lo schema di decreto è stato
trasmesso al Ministero per la semplifica-
zione e successivamente anche al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per le
valutazioni di competenza, auspica che lo
schema di decreto sia adottato entro la
fine della legislatura.

5-11353 Zaccagnini: Conseguenze del rogo di Pomezia

a danno dei produttori e degli allevatori della zona.

Adriano ZACCAGNINI (MDP) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Adriano ZACCAGNINI (MDP), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la ri-
sposta del Governo, che denota l’elevato
livello di attenzione da esso riservato al
caso di Pomezia. Ritiene di fondamentale
importanza che la Regione Lazio attivi la
misura di investimento, prevista nel pro-
gramma di sviluppo rurale, per il ripri-
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stino del potenziale produttivo delle
aziende danneggiate.

Auspica inoltre che i controlli sulla
valutazione delle conseguenze del rogo
siano svolti in maniera adeguata e con
tempi rapidi al fine di consentire un celere
ritorno alla normalità per le aziende del
territorio. Invita il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, per
quanto di competenza, a monitorare la
fase dei controlli.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 16 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante disciplina del-

l’indicazione obbligatoria nell’etichetta della sede e

dell’indirizzo dello stabilimento di produzione o, se

diverso, di confezionamento.

Atto n. 411.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 10 maggio scorso.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 10 maggio
scorso erano intervenuti l’onorevole Gal-
linella, che aveva ribadito la netta contra-
rietà del suo Gruppo, già espressa nella
precedente seduta, ad accogliere le propo-
ste di modifica dello schema avanzate
dalla Conferenza Stato-regioni, e il rela-
tore, onorevole Oliverio, che aveva invitato
i colleghi a fargli pervenire eventuali sug-
gerimenti ai fini della predisposizione del
parere e al contempo proposto di valutare
l’opportunità di svolgere un’istruttoria ap-
profondita, anche a tal fine valutando
l’eventualità di svolgere un breve ciclo di
audizioni ove i tempi previsti per l’espres-
sione del parere siano compatibili.

Avverte inoltre che la Commissione
Bilancio, chiamata ad esprimere sul testo
i propri rilievi sulle conseguenze di carat-
tere finanziario, lo ha valutato favorevol-
mente.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, ribadita l’opportunità di svolgere
un breve ciclo di audizioni, fa presente che
la 9a Commissione del Senato, chiamata
anch’essa ad esprimere un parere sullo
schema di decreto legislativo all’esame, ha
programmato di svolgere, già nella gior-
nata di domani, le audizioni delle orga-
nizzazioni agricole e della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome.
Propone pertanto, a fini di economia delle
procedure, di acquisire i documenti che
verranno depositati dagli auditi presso la
9a Commissione del Senato e di valutare,
alla luce di tali documenti e di eventuali
richieste specifiche provenienti dai colle-
ghi, se occorra procedere ad ulteriori au-
dizioni.

Filippo GALLINELLA (M5S) nel con-
cordare sull’opportunità di acquisire i do-
cumenti che saranno prodotti dagli auditi
presso la 9a Commissione del Senato,
ritiene opportuno che si provveda ad au-
dire l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali.
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Luca SANI, presidente, nel riservarsi di
sottoporre la questione all’Ufficio di pre-
sidenza, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.35.

Indagine conoscitiva sulle assicurazioni contro le

avversità atmosferiche in agricoltura.

(Deliberazione).

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
del 3 maggio scorso, si è convenuto di
svolgere un’indagine conoscitiva sulle as-
sicurazioni contro le avversità atmosferi-
che in agricoltura. Comunica che sul pro-
gramma dell’indagine è stata acquisita la
prescritta intesa con la Presidente della
Camera (vedi allegato 5).

Fa presente che, a seguito dell’odierna
deliberazione, i lavori dell’indagine cono-
scitiva potranno iniziare quanto prima con
le audizioni previste dal programma.

Ricorda infine che l’indagine dovrà
concludersi entro la fine del mese di
dicembre 2017.

Propone, quindi, di deliberare l’avvio
dell’indagine conoscitiva secondo il pro-
gramma concordato.

La Commissione delibera lo svolgi-
mento dell’indagine conoscitiva in titolo.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Martedì 16 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.40.

7-01221 Fiorio: Interventi a sostegno del riso.

7-01240 Faenzi: Interventi a sostegno del riso.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione delle risoluzioni in oggetto, rinviate
nella seduta del 3 maggio 2017.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Filippo GALLINELLA (M5S), in qualità
di primo firmatario della risoluzione
7-01233 che tratta il tema dell’etichetta-
tura del riso ma anche di altri prodotti
quali il coniglio e il pomodoro, comunica
che, come preannunciato in sede di Ufficio
di presidenza, non intende riformulare la
sua risoluzione al fine di poterla esami-
nare congiuntamente agli atti d’indirizzo
in titolo. Dopo aver rimarcato che le
risoluzioni in oggetto, incentrate esclusi-
vamente sul settore del riso, contengono in
massima parte impegni analoghi a quelli
che erano formulati nella mozione n. 1-
01059 approvata dall’Assemblea a novem-
bre del 2015, ritiene inutile che la Com-
missione si pronunci nuovamente sullo
stesso tema, senza che, nel frattempo,
siano sopravvenuti fatti nuovi.

Ribadisce, quindi, di ritenere oppor-
tuno che la Commissione si esprima sul
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tema dell’etichettatura non con interventi
spot riferiti a singoli settori, ma con una
visione d’insieme che prenda a riferimento
determinati prodotti, selezionati in base al
grado di tutela di cui necessitano ed in tale
direzione muove la risoluzione a sua
prima firma.

Giovanni FALCONE (PD) chiede al rap-
presentante del Governo di fornire il testo
finale dello schema di decreto intermini-
steriale avente ad oggetto la sperimenta-
zione dell’obbligo di indicazione dell’ori-
gine in etichetta per il riso, che dovrebbe
essere stato notificato alla Commissione
europea.

Mino TARICCO (PD) si associa alla
richiesta del collega Falcone, ritenendo
opportuno che la Commissione in questa
fase sia resa edotta dei contenuti del citato
schema di decreto, di cui dovrà tenere

conto nel prosieguo dell’esame delle riso-
luzioni in titolo.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritiene opportuno che sulla materia og-
getto degli atti d’indirizzo la Commissione
svolga l’audizione dei rappresentanti della
filiera e dell’Ente Risi.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, rispondendo alle richieste dei
deputati Falcone e Taricco, fa presente che
lo schema di decreto deve essere ancora
pubblicato.

Luca SANI, presidente, dopo aver fatto
presente che sottoporrà all’Ufficio di pre-
sidenza la valutazione sull’opportunità di
svolgere audizioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-11354 Oliverio: Conseguenze della nube tossica che
ha colpito la via Pontina sugli agricoltori della zona.

TESTO DELLA RISPOSTA

La priorità del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è la tutela delle
imprese agricole danneggiate da eventi come
quelli richiamati dall’interrogante. In attesa
dell’esatta rilevazione dei danni subiti dalle
imprese, si sta procedendo con una ricogni-
zione degli strumenti di indennizzo utilizza-
bili. Lanormativa europea inmateria di aiuti
di Stato al settore agricolo, purtroppo non
contempla interventi ex post a favore delle
imprese agricole danneggiate da incidenti
ambientali e pertanto non potrebbero essere
attivatemisure specifiche di aiuto nel caso in
questione.

Tuttavia la Regione Lazio, nel proprio
programma di sviluppo rurale, contempla

la misura 5.2 per il ripristino del poten-
ziale produttivo danneggiato, anche a se-
guito di eventi catastrofici come quelli
evidenziati dall’interrogante.

Per quanto concerne invece le perdite
subite dalle imprese agricole per l’impos-
sibilità di mettere nel mercato i prodotti
eventualmente contaminati o di utilizzarli
comunque per l’alimentazione animale si
sta valutando l’attivazione di una misura
di aiuto nell’ambito del Regolamento (UE)
n. 1408/2013, ai sensi del quale possono
essere erogati aiuti alle singole imprese
fino ad un importo di 15.000 euro in tre
anni.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-11355 Mucci: Semplificazione delle procedure di
richiesta dei contributi e di stipula delle assicurazioni da parte delle

aziende agricole.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al fine di alleggerire il carico burocra-
tico che la normativa europea ha intro-
dotto nel settore, con specifico riferimento
alla materia dei controlli, è in atto un
processo di revisione e semplificazione
delle attuali procedure per andare incon-
tro alle esigenze delle imprese agricole. Il
buon funzionamento del sistema assicura-
tivo è una priorità del Ministero, proprio
perché le polizze agevolate con il 65 per
cento a carico dello Stato costituiscono un
valido strumento di tutela del reddito degli
agricoltori.

In ogni caso mi preme ricordare che,
anche per il corrente anno, in caso di
difficoltà per il rilascio della documenta-
zione propedeutica alla stipula delle po-
lizze assicurative agricole agevolate, come
ad esempio il Piano assicurativo agricolo
individuale, l’agricoltore, previa sottoscri-
zione della manifestazione di interesse,
può comunque procedere alla stipula delle
polizze agevolate.

Sono state poi messe in campo speci-
fiche misure di semplificazione per com-
pletare i pagamenti relativi alla campagna
2015, per la quale, ad oggi, risultano
ammesse a sostegno più di 50 mila do-
mande, con un contributo pubblico di
circa 65 milioni di euro.

Ricordo, peraltro, che è in corso di com-
pletamento il bando di misura per l’anno
2016 per il cui tramite, e stanti le semplifi-
cazioni già messe in atto, sarà possibile
procedere al pagamento dell’aiuto in ma-
niera molto più rapida rispetto all’anno
precedente.

Sempre nell’ottica della semplifica-
zione, rilevo infine che le proposte di
emendamento delle vigenti norme europee
relative alla semplificazione, sono state
recepite nello schema di Regolamento co-
siddetto «Omnibus» di revisione di medio
termine della PAC, la cui approvazione è
prevista per la fine di quest’anno.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-11356 Massimiliano Bernini: Costituzione presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali di un’adeguata strut-

tura organizzativa in materia di coordinamento forestale nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Tengo a ribadire preliminarmente la
particolare attenzione rivolta dal Ministero
ai temi del riordino e della semplificazione
della normativa in materia di agricoltura,
silvicoltura e filiere forestali.

Quanto alla struttura del Mipaaf cui fa
riferimento l’interrogante, come previsto
dalla vigente normativa in materia di sem-
plificazione pubblica, essa è adeguata tra-
mite decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri da adottare, su proposta del
Ministero competente, di concerto con
quelli per la semplificazione e dell’econo-
mia.

In tale direzione, già dal dicembre dello
scorso anno e dunque a breve distanza di
tempo dalla definitiva approvazione della

legge di delega n. 154 del 2016, abbiamo
trasmesso alle Amministrazioni concer-
tanti lo schema di decreto per le valuta-
zioni di competenza. La richiesta di talune
modifiche e integrazioni da parte di queste
ultime ha comportato la necessaria revi-
sione del provvedimento.

Lo schema di decreto così definito è
stato inviato lo scorso 29 marzo al Mini-
stero per la semplificazione, titolare di
delega all’adozione del provvedimento e il
6 aprile successivo anche al Ministero
dell’economia e finanze, cui, per esigenze
di speditezza, abbiamo specificato di
esprimere il proprio formale concerto di-
rettamente al Ministero per la semplifica-
zione.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-11353 Zaccagnini: Conseguenze del rogo di Pomezia
a danno dei produttori e degli allevatori della zona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Abbiamo sempre ritenuto prioritario,
anche a livello europeo, adottare iniziative
a sostegno delle imprese agricole danneg-
giate da incidenti ambientali. Stiamo se-
guendo con particolare attenzione il caso
di Pomezia affinché non vengano danneg-
giate ulteriormente le imprese agricole
della zona.

Al riguardo, rilevo che la vigente nor-
mativa europea in materia di aiuti di
Stato, non prevede un’adeguata copertura
a favore delle imprese agricole coinvolte
da sinistri come quello cui si fa riferi-
mento nell’interrogazione. In attesa della
stima esatta dei danni al settore agricole,
si stanno valutando alcuni strumenti di
azione.

Ad esempio la regione Lazio, nel pro-
gramma di sviluppo rurale, prevede una
misura di investimento per il recupero del
patrimonio produttivo danneggiato a se-
guito di «eventi catastrofici», nel cui no-
vero possono essere compresi quelli se-
gnalati dal l’interrogante.

A livello statale, sempre per quanto
concerne le perdite subite dagli allevatori
e produttori, dovute al conseguente crollo
dei guadagni, è in corso di valutazione
l’attivazione di una misura di aiuto nel-
l’ambito del Regolamento (UE) n. 1408/
2013 che consenta l’erogazione di contri-
buti alle imprese per un importo massimo
di 15.000 euro in tre anni.
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ALLEGATO 5

Indagine conoscitiva sulle assicurazioni contro le avversità atmosfe-
riche in agricoltura.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

Nel corso della legislatura, la Commis-
sione Agricoltura, in molteplici occasioni,
ha esaminato il problema dell’esposizione
degli agricoltori e degli allevatori ai rischi
connessi alle avversità climatiche, che
spesso causano ingenti danni alle produ-
zioni agricole e zootecniche, alle strutture
agricole aziendali e agli impianti produt-
tivi, e ha analizzato gli strumenti previsti
dall’ordinamento per far fronte a tali
rischi.

L’attuale sistema prevede che per le
calamità naturali in agricoltura a livello
nazionale operi il Fondo di solidarietà
nazionale, istituito dal decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, allo scopo di
promuovere principalmente interventi di
prevenzione per far fronte ai danni alle
produzioni agricole e zootecniche, alle
strutture aziendali agricole, agli impianti
produttivi ed alle infrastrutture agricole,
che potrebbero essere prodotti da calamità
naturali o da eventi eccezionali, alle con-
dizioni e modalità previste dalle disposi-
zioni europee vigenti in materia di aiuti di
Stato, entro i limiti delle risorse disponibili
sul Fondo stesso.

Sono considerate calamità naturali o
eventi eccezionali quelli previsti dagli
orientamenti e dai regolamenti europei in
materia di aiuti di Stato nel settore agri-
colo, nonché le avverse condizioni atmo-
sferiche previste dagli orientamenti euro-
pei.

Il Fondo di solidarietà nazionale pre-
vede diverse tipologie di intervento: misure
volte a incentivare la stipula di contratti
assicurativi; interventi compensativi, esclu-
sivamente nel caso di danni a produzioni,
strutture e impianti produttivi non inseriti

nel Piano assicurativo agricolo annuale,
finalizzati alla ripresa economica e pro-
duttiva delle imprese agricole che hanno
subito danni dai predetti eventi nei limiti
previsti dalla normativa europea; inter-
venti di ripristino delle infrastrutture con-
nesse all’attività agricola, tra cui quelle
irrigue e di bonifica, compatibilmente con
le esigenze primarie delle imprese agricole.

Al fine di promuovere i predetti inter-
venti di prevenzione, lo Stato concede
contributi sui premi assicurativi, in con-
formità a quanto previsto dagli orienta-
menti comunitari in materia di aiuti di
Stato nel settore agricolo, agli imprendi-
tori agricoli iscritti nel registro delle im-
prese o nell’anagrafe delle imprese agri-
cole istituita presso le Province autonome.
Il contributo dello Stato è concesso fino
all’80 per cento del costo dei premi per
contratti assicurativi che prevedono un
risarcimento qualora il danno sia supe-
riore al 30 per cento della produzione.

Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali sono stabiliti
i termini, le modalità e le procedure di
erogazione del contributo sui premi assi-
curativi. La sottoscrizione delle polizze
assicurative è volontaria e può avvenire in
forma collettiva o individuale. Possono
deliberare di far ricorso a forme assicu-
rative collettive i consorzi di difesa –
costituiti da imprenditori agricoli per l’at-
tuazione di iniziative di difesa attiva e
passiva delle produzioni – nonché le co-
operative agricole e loro consorzi.

I prezzi unitari di mercato delle pro-
duzioni agricole per la determinazione dei
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valori assicurabili con polizze agevolate
sono stabiliti sulla base delle rilevazioni
almeno triennali dell’ISMEA.

Annualmente il MIPAAF, sulla base
delle informazioni e dei dati di carattere
statistico-assicurativo rilevati dalla Banca
dati sui rischi agricoli, approva il Piano
assicurativo agricolo annuale nel quale
vengono definiti: l’entità del contributo
pubblico sui premi assicurativi ed i para-
metri per calcolarlo distinti per: tipologia
di polizza assicurativa; area territoriale
identificata sulla base delle proposte delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano; calamità naturali ed
altri eventi eccezionali, avversità atmosfe-
riche, garanzia; tipo di coltura, impianti
produttivi, produzioni zootecniche, strut-
ture.

Negli ultimi mesi, il verificarsi di ano-
male, ma purtroppo ormai ricorrenti, con-
dizioni meteoriche (caratterizzate da un
lungo periodo di siccità al quale sono
seguiti bruschi abbassamenti delle tempe-
rature ed ingenti precipitazioni atmosferi-
che) ha fatto emergere la drammatica
situazione di molti operatori del comparto
che hanno subìto ingenti danni e che, non
avendo stipulato alcuna polizza assicura-
tiva agevolata a copertura dei rischi – in
assenza di una previsione legislativa ad
hoc derogatoria della disciplina sui criteri
di accesso al Fondo – non possono acce-
dere agli interventi compensativi previsti
dal medesimo Fondo.

Più in generale, è emerso che il ricorso
alla copertura assicurativa nel settore agri-
colo non ha raggiunto i livelli auspicati e
che tale situazione si è determinata per un
insieme di fattori, tra i quali, l’estrema
complessità burocratica delle procedure, i
ritardi nel pagamento dei contributi agli
agricoltori – che in taluni casi inducono
gli stessi a sottoscrivere polizze di coper-
tura dei rischi a libero mercato, soste-
nendo per intero la spesa per il pagamento
del premio, senza beneficiare dell’aiuto
pubblico – e la non adeguata conoscenza
da parte degli imprenditori agricoli delle
opportunità offerte dallo strumento assi-
curativo.

Su tali aspetti la Commissione si è
soffermata in occasione dell’esame di ri-
soluzioni aventi ad oggetto iniziative a
favore degli agricoltori colpiti da calamità
naturali, e, da ultimo, nell’esprimere il
proprio parere sui provvedimenti d’ur-
genza emanati a seguito degli eventi si-
smici del 2016 e del 2017 (decreto-legge
n. 189 del 2016 e n. 8 del 2017) e sul
Documento di economia e finanza 2017.

Anche alla luce delle avversità atmo-
sferiche verificatesi, da ultimo, nel mese di
aprile, la Commissione ritiene indispensa-
bile svolgere un’indagine conoscitiva al
fine di approfondire la conoscenza dei
concreti meccanismi di funzionamento
delle polizze assicurative agevolate, con
particolare attenzione ai profili di coordi-
namento tra le attività dei diversi soggetti
coinvolti, per individuare le criticità che
rendono non soddisfacente nel complesso
il funzionamento del sistema ed incenti-
vare la configurazione di strumenti assi-
curativi idonei a rispondere alle esigenze
del comparto.

Per acquisire elementi di conoscenza e
di valutazione sugli aspetti sopra indicati,
la Commissione intende procedere all’au-
dizione di tutti i soggetti che possono dare
un utile contributo in vista della elabora-
zione di strategie di intervento, di solu-
zione dei problemi e di prevenzione di
situazioni di emergenza.

In particolare, potranno aver luogo le
seguenti audizioni:

Rappresentanti del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali;

Rappresentanti della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome;

Istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (ISMEA);

Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA);

Associazione Nazionale dei Consorzi
di difesa (ASNACODI);

Associazione nazionale fra le imprese
assicuratrici (ANIA);
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Organizzazioni professionali e coope-
rative agricole e altre organizzazioni di
categoria interessate ai temi oggetto del-
l’indagine;

ulteriori soggetti pubblici e privati
che possono fornire un contributo all’a-

nalisi di tutti gli aspetti della situazione
finanziaria del comparto agricolo;

studiosi ed esperti della materia.

L’indagine si concluderà entro la fine
del mese di dicembre 2017.
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